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MARCO PACETTI, Presidente C.A.S.E.
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Relatore
MICHELE GERMANI, Direttore del Dipartimento di Ingegneria Industriale e Scienze Matematiche - UNIVPM 

La “Bussola per la Competitività” della UE
Dibattito 

Negli ultimi 20 anni la produttività della UE è rimasta indietro rispetto alle altre grandi economie perciò Negli ultimi 20 anni la produttività della UE è rimasta indietro rispetto alle altre grandi economie perciò 
a novembre 2024 i leaders della UE hanno sottolineato l’urgenza di un nuovo patto per la competitività.a novembre 2024 i leaders della UE hanno sottolineato l’urgenza di un nuovo patto per la competitività.
A gennaio 2025 la Commissione UE ha presentato la A gennaio 2025 la Commissione UE ha presentato la “Bussola per la Competitività”“Bussola per la Competitività”, documento basato , documento basato 
sulla relazione Draghi, che si fonda su tre pilastri: sulla relazione Draghi, che si fonda su tre pilastri: 
1. colmare il deficit di innovazione con i paesi competitori, 1. colmare il deficit di innovazione con i paesi competitori, 
2. collegare decarbonizzazione e competitività, 2. collegare decarbonizzazione e competitività, 
3. ridurre dipendenze ed aumentare sicurezza.3. ridurre dipendenze ed aumentare sicurezza.
Per favorire la innovazione si vuole promuovere un ambiente più favorevole basato sulla eccellenza Per favorire la innovazione si vuole promuovere un ambiente più favorevole basato sulla eccellenza 
scientifica. Quindi si aiuteranno le start-up e si favorirà l’adozione industriale della IA in particolare scientifica. Quindi si aiuteranno le start-up e si favorirà l’adozione industriale della IA in particolare 
attraverso il cosiddetto 28° regime, introducendo cioè un nuovo quadro giuridico opzionale che affianchi attraverso il cosiddetto 28° regime, introducendo cioè un nuovo quadro giuridico opzionale che affianchi 
i 27 regimi nazionali esistenti.i 27 regimi nazionali esistenti.
 

SEGRETERIA ORGANIZZATIVA:
C.A.S.E. Centro Alti  Studi Europei 
https://case.univpm.it - case@univpm.it

L’evento può essere seguito on-line richiedendo il link a  m.spegni@univpm.it


